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3. Lõesecuzione del lavoro di revisione
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1. Le procedure di conformità: cenni

2. Le procedure di validità: casi pratici

3. Le procedure analitiche: casi pratici

4. Il programma di revisione

5. Il tax audit
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3.1 Le procedure di conformità: cenni
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Procedure di valutazione del rischio

Procedure di revisione

=

Elementi probativi sufficienti

Procedure di conformità

Procedure di validità
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3.1 Le procedure di conformità: cenni

Si intendono esami svolti al fine di acquisire gli elementi probativi sull’adeguatezza

della progettazione e sull’efficacefunzionamento dei sistemi contabile e di controllo

interno

Proceduredi conformità

Il C.I. è un processo, svolto dal management e dalla struttura che si prefigge una 
ragionevole certezza sul raggiungimento degli obiettivi aziendali di:

• EFFICACIA ED EFFICIENZA DELLE ATTIVITA’ OPERATIVE (= ECONOMICITA’)

• ATTENDIBILITA’ DELL’INFORMATIVA DI BILANCIO

• CONFORMITA’ A LEGGI E REGOLAMENTI

Il Sistema di controllo interno –la definizione
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3.1 Le procedure di conformità: cenni

OBIETTIVO: determinare la capacità del sistema di prevenire o identificare e
correggere gli errori per evitare che coinvolgano i conti di bilancio.

1. VALUTAZIONE APPARENTE SULLA BASE DELLA RILEVAZIONE
Quali sono gli errori potenziali ?
Quali controlli chiave li prevengono o li identificano per la correzione ?

2. CONTROLLO DEI CONTROLLI
Verifica a campione della effettiva operatività nel corso dell’interoesercizio dei
controlli chiave

3. VALUTAZIONE DEFINITIVA
Conferma la valutazione apparente se il controllo dei controlli ha avuto successo
Peggiora la valutazione apparente se il controllo dei controlli ha evidenziato
carenze

4. PIANIFICAZIONE DEL LAVORO SUI SALDI DI BILANCIO

Lavalutazione: il processologico
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La valutazione: gli errori potenziali

TIPOLOGIA ESEMPIO

EVENTO GESTIONALE CONTABILIZZATO MA NON 
ESISTENTE

EVENTO CLASSIFICATO IN MODO ERRATO

REGISTRAZIONE DI FATTURA FORNITORI PER MERCE 
CONSEGNATA L’ESERCIZIO SUCCESSIVO SENZA 
ALTRE REGISTRAZIONI DI RETTIFICA

VENDITA A CLIENTE FUORI FIDO

CONSEGNA MERCE AVVENUTA MA MANCATA 
REGISTRAZIONE FAT. O STANZIAMENTO

FATTURA FORNITORI REGISTRATA, MA CONSEGNA 
MERCE NON AVVENUTA

EVENTO AVVENUTO MA NON CONTABILIZZATO

EVENTO AVVENUTO MA NON AUTORIZZATO

EVENTO VALUTATO IN MODO ERRATO ERRORE NEL CALCOLO DI UNA FATTURA CLIENTE

EVENTO REGISTRATO NEL PERIODO

ACQUISTO DI CESPITI CLASSIFICATO TRA ACQUISTI 
MERCE
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Rif. Domanda Si / No / Risposta di revisione

1 Esistenza ordini formali (o contratti) per ogni operazione
di acquisto

SI, si veda anche procedurad’acquisto

2 Verifica di corrispondenza, al ricevimento di beni o
servizi tra
—ordinato e ricevuto
— documenti di accompagnamento e ricevuto (gestione
discordanze)

Al ricevimento della merce si confronta l’ordinecon la bolla e
la bolla con ciò che è fisicamente caricato in magazzino.

3 Verifica dì corrispondenza al ricevimento delle fatture
dai fornitori tra:
—ordinato e fattura
— documenti di accompagnamento (o benestare per i
servizi) e fattura (gestione discordanze)

Si, si tengono in evidenza le bolle che vengono poi abbinate
alle relative fatture, viene inoltre verificata la loro
corrispondenza tramite spunta delle singole voci.

4 Verifica periodica di
— beni o servizi ricevuti ma scoperti di fattura.
— fatture scoperte di documentazione del ricevimento
(gestione discordanze).

Le discordanze, ove riscontrate, vengono gestite dal Sig.
Stefano Bianchi.

5 Controllo indipendente, controllo di quadratura o
controlli a campione sulle registrazioni

No

6 Richiesta periodica di E/C ai fornitori, riconciliazione con
i dati contabili e indagini su poste in riconciliazione che
non trovano sistemazione

Non ci sono richieste periodiche di E/C , eventuali poste in
riconciliazione vengono comunque indagati coi fornitori caso
per caso

Conclusioni
Indicate se il sistema di controllo in­terno
appare, o meno, affidabile, e quali sono le
conseguenze in termi­ni di rischio (A/M/B)
sui diversi conti di bilancio coinvolti dal ciclo

Il sistema risulta affidabile nel suo complesso ed è BASSO il
rischio sulle aree di bilancio coinvolte
(acquisti,fornitori,banche,costi per materie prime)

3.1 Le procedure di conformità: cenni
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Ciclo Acquisti-Fornitori
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Rif. Domanda Si / No / Risposta di revisione

1 Documentazione, anche interna, dell'ordine del
cliente e verifica di affidabilità prima dell'evasione.

Forma scritta per gli ordini di vendita ( e-mail o fax), il
sistema dà in automatico lo stato di evasione dell’ordinee
l’eventualetempistica.

2 Verifica di corrispondenza all'uscita di beni (e, con
le forme dovute, di servizi) tra
—documenti di accompagnamento e quanto esce

La fatturazione è immediata, i magazzinieri si occupano di
controllare la corrispondenza tra fattura e merce in uscita,
ne conservano inoltre una copia per l’amministrazione.

3 Verifica di corrispondenza al momento della
fatturazione, tra fattura, documenti dì
accompagnamento e fonti di riferimento per i valori
espressi in fatture.

Non c’èverifica in quanto la fatturazione è puntuale e
immediata.

4 Verifica periodica di
—uscite non fatturate
—fatture cui non corrispondono uscite

NO, ma il sistema aggiorna con puntualità le situazioni
contabili dei clienti (esegue l’aggiornamentoalla fine di ogni
giornata lavorativa).

5 Periodico invio di E/C ai clienti
chiedendo la segnalazione di eventuali discordanze.

Non ci sono invii periodici di E/C, eventuali poste in
riconciliazione vengono comunque indagati coi clienti caso
per caso

Conclusioni
Indicare se il sistema di controllo interno appare, o
meno, affidabile, e quali sono le conseguenze in
termini di rischio (A/M/B) sui diversi conti di
bilancio coinvolti dal ciclo.

Il sistema di controllo interno appare affidabile,ed appare
BASSO il rischio sulle aree di bilancio coinvolte
(vendite,clienti,banche e ricavi di vendita)

Ciclo Vendte-Clienti
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Rif. Domanda Si / No / Risposta di revisione

1 Incassi in forme sicure tramite banca (bonifici, ecc) No
Gli incassi vengono effettuati sia tramite bonifico che
tramite cassa, soprattutto per quanto riguarda i servizi di
tenuta paghe delle piccole realtà associate alla
confesercenti

2 Pagamenti in forme sicure tramite banca (bonifici,
ecc )

Si
I pagamenti vengono effettuati principalmente tramite
forme di pagamento sicure.

3 Periodiche riconciliazioni effettuate da persone
indipendenti, tra E/C delle banche e dati contabili
con indagine sulle poste che non trovano rapida
sistemazione.

Le riconciliazioni vengono effettuate mensilmente o
trimestralmente a seconda dell’inviodell’estrattoconto da
parte dell’istitutodi credito. Le riconciliazioni vengono
però effettate dalla stessa persona che esegue le
operazioni bancarie.

Conclusioni
Indicare se il sistema di controllo interno appare, o
meno, affidabile, e quali sono le conseguenze in
termini di rischio (A/M/B) sui diversi conti di
bilancio coinvolti dal ciclo.

Rischio ALTO.
La mancanza di segregazione di funzioni unita ad alcune
carenze formali, determina un rischio di revisione elevato.
Si propone pertanto per l’areain oggetto procedure
analitiche

Ciclo degli Incassi e dei pagamenti
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Si intendono esami svolti al fine di acquisire gli elementi probativi per individuare
significativi errori nel bilancio, esami che sono di due tipi:
a) verifiche di dettaglio (sulle operazioni e sui saldi di bilancio)
b) verifiche di coerenza

TIPOLOGIE

ÅAnalisi documentale: per verificare se una data rilevazione contabile riflette
un’operazionereale, se è stata autorizzata, se è stata iscritta correttamente e per
l’esattoammontare nei conti

ÅReperformance: per verificare la correttezza e la completezza delle rilevazioni
originarie

Si tratta di verifiche di:

V Reale esistenza e completezza delle attività e delle passività

V Appropriato titolo di proprietà, di credito e di debito

V Corretta valutazione

V Corretta rappresentazione in bilancio

V Corrispondenza del bilancio alle scritture contabili

V Completezza, accuratezza e validità delle rilevazioni contabili

2
.
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31/12/08 (ante scrit.magazzino) DELTA DELTA % NOTE

Subtotal Dettaglio Subtotal Dettaglio

RICAVI NETTI DI VENDITA (142.967.918) (181.858.906) 38.890.989 -21% 1

12.060.021.010CONSULENZE TECNICHE (900) (91.999) (91.099) 99% 2

ALTRI RICAVI DI VENDITA (661.651) (1.102.582) 440.931 -40% 3

12.060.040.006VENDITE ESTERO MATERIALE PUBBLICITARIO (18.053) (21.261) (3.207) 15% 3b

12.064.001.008CESSIONI STAMPI E ATTREZZ. A ALFA (22.192) (110.710) (88.519) 80% 3a

13.066.071.022CESSIONI A BETA X RIACQUISTO (85.184) (245.955) (160.771) 65% 1

12.060.003.092RESI VENDITE ESTERO IN VIAGGIO 0 179.806 (179.806) -100% 4

12.064.001.012PLUSVALENZE SU IMMOB. MATERIALI (243.255) (663.642) (420.387) 63% 5

16.084.010.009ALTRE SOPRAVVENIENZE ATTIVE (112.068) (97.620) 14.449 -15% 6

ACQUISTO DI MATERIE PRIME 33.684.988 57.842.966 (24.157.978) -42% 1

13.066.049.005PREMI DA FORNITORI (57.862) (199.448) (141.586) 71% 7

13.066.050.016ACQUISTI DA TAILONG (ZHUHAI) LTD 368.684 144.144 224.540 156% 1

13.066.001.007MATERIALI DI CONSUMO 156.442 180.756 (24.314) -13% 1

13.066.001.005PRODOTTI PER LA RIVENDITA 4.458.748 5.291.104 (832.356) -16% 1

13.066.050.902ACQUISTI DA COMET SPA GAMMA 0 10.386 (10.386) -100% 1

13.066.003.040MATERIALE PUBBLICITARIO 574.932 1.201.911 (626.979) -52% 3b

31/12/2009

1 Verifica in analisi dei margini

2
Le consulenze tecniche 2008 erano tutte riferibili ad Alfa per l'inizio del progetto per la costruzione di stampi e lo 

stampaggio di materie prime per cui la società fa da tramite

3 La diminuzione è imputabile a diversi fattori:

3a

Si tratta di riaddebito di costi/ricevi relativi al progetto in corso tra la società e Alfa: nel corso del 2008 la società ha  

in parte modificato le scritture di contabilizzazone del progetto dandone una rappresentazione economica oltre che 

patrimoniale. Tale modifica a generato nel 2008 un accredito di ricavi in parte degli esercizi precedenti che hanno 

determinato il saldo a bilancio. Nel 2009 al contrario il progetto non genera effetti economici significativi, come da 

considerazioni iniziali.

3b

Il decremento complessivo delle vendite di materiale pubblicitario ammonta a circa ûk 318 con una diminuzione di 

circa il 51%. In correlazione con questo dato si rileva una diminuzione del costo di acquisto di materiale 

pubblicitario di circa ûk 627 pari al 52% del saldo dell'esercizio precedente

5
La variazione è giustificata dalla vendita avvenuta nel corso del 2008 di due levigatrici alla consociata Beta con una 

plusvlenza di circa ûk 600

6
L'incremento rispetto allo scorso esercizio è sostanzialmente imputabile allo storno di costi per trasporto stimati nel 

2007 e non  perventui

7
In linea con Report acquisti allegato in Pianificazione del lavoro. La diminuzione è sostanzialmente imputabile alla 

diminuzione complessiva degli acquisti di materie prime e prodotti finiti di oltre il 35%
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Crediti commerciali

Descrizione ²ǇΩǎFirma

1 Ottenere il dettaglio del conto clienti, effetti attivi e fatture
da emettere alla data di chiusura del bilancio, quadrare il
totale con il bilancio di verifica. Procedere alla quadratura
con il bilancio definitivo.
Effettuare una breve analisi degli scostamenti significativi
e/o anomali rispetto all'esercizio precedente.

2 Verificare sulla base del partitario clienti la presenza di saldi
con segno contrario al fine di determinare la corretta
riclassifica al C/anticipi.

3 Esaminare i conti intrattenuti con amministratori, soci, enti
e società controllate e collegate, ed accertare che per tali
categorie le operazioni siano state effettuate a valori
normali. Evidenziare i conti intercompany al fine di proporre
le adeguate riclassifiche.
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Crediti commerciali

Descrizione ²ǇΩǎFirma

4 Effetti attivi:

- Ottenere un elenco degli effetti attivi alla data di chiusura del
bilancio.
- Verificarne la totalizzazione e tracciare il totale con il bilancio di
verifica.
- Se esistono effetti in portafoglio ed é stata effettuata la conta fisica
in data prossima alla chiusura dell'esercizio collegare il lavoro con la
conta di cassa. Se non si è proceduto alla verifica fisica in sede di
conta di cassa, procedere alla conta fisica immediatamente e risalire
alla giacenza di inizio anno effettuando la procedura del roll-back.
- Sulla base delle conferme ricevute dagli istituti di credito effettuare
la adeguate riconciliazioni con gli specifici conti interessati.
- Tramite colloquio con i responsabili aziendali, anche ai fini e
nell'ambito dell'analisi del fondo rischi su crediti, accertare l’entità
degli effetti protestati durante l’annoe indagare sulle politiche
aziendali riguardanti il rinnovo degli effetti; determinare l’importo
degli effetti scaduti oltre l’annoe inserire le conclusioni in merito alle
perdite previste su effetti nell’ambitodella determinazione del fondo
rischi su crediti specifico.

4
.
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Descrizione ²ǇΩǎFirma

5 Fondo rischi su crediti.

- Ottenere il prospetto delle movimentazioni del fondo effetttuate
nell’esercizio,da cui risultino sia gli accantonamenti effettuati che gli
utilizzi.

- Esaminare le lettere di conferma ricevute dai legali.

- Ottenere o fare predisporre un prospetto in cui siano riepilogati i
crediti in base alla anzianità (Tabulato dello scaduto o Scadenziario
clienti).
Ottenere inoltre un tabulato in cui siano riepilogate le
movimentazioni dei saldi clienti avvenute nell’esercizioal fine di
individuare quei clienti il cui conto non mostra movimentazioni di
incasso nel corso dell’esercizio. Indagare sui crediti scaduti.

- Sulla base dei report dei legali e dell’analisidello scadenziario
valutare assieme al responsabile amministrativo la esigibilità dei
crediti iscritti in bilancio. Riepilogare su un apposito W/P i risultati
ottenuti al fine di accertare la congruità del fondo svalutazione crediti
specifico accantonato in bilancio.

- Valutare l'opportunità di procedere alla determinazione di un fondo
rischi generico sulla base della analisi storica delle perdite su crediti.

4
.
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Descrizione ²ǇΩǎFirma

6 Fatture da emettere.

- Esaminare il dettaglio delle fatture da emettere al 31/12 e
confrontarlo con quello dell'esercizio precedente. Evidenziare
in apposito W/P la presenza di fatture che risultavano già
aperte in sede di chiusura dell’esercizioprecedente.

- Ottenere la scheda di co.ge. alla data della verifica e
controllare per le fatture maggiormente significative che siano
state realmente emesse nei primi mesi dell’esercizio
successivo a quello oggetto del nostro lavoro.

7 Redigere un memo di riepilogo del lavoro svolto e delle
conclusioni.
Riportare nel RdR gli aggiustamenti e le riclassifiche.

4
.
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ANALISI SPECIFICA (SALDI >DI EUROé)ref. saldo 2009
saldo 

2010

% SVAL 

revisore
SVAL. 2010 NOTE

nome cliente

nome cliente

effetti attivi (riba, rid)

TOT SVAL SPECIFICA é.

DESCRIZIONE
FONDO 

COY

FONDO 

REVISORE
DELTA

WP'S 

REF

Fondo sval crediti coy al  31/12/09 é..

Utilizzi 2010 é..

Accantonamento 2010 é..

Svalutazioni specifiche su crediti > di euro é.. é..

Svalutazione generica (stratificaz. storica) su crediti  

< di euro éé
é..

TOTALI éé. é.. é.

A B B-A

ANALISI DI CONGRUITA' DEL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI
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Circolarizzazione clienti

Descrizione ²ǇΩǎFirma

1 Sulla base del lavoro svolto in interim predisporre il riepilogo
dei clienti circolarizzati evidenziando le risposte ricevute clear,
cleared, non riconciliate e le procedure alternative. Preparare
inoltre il foglio delle statistiche della circolarizzazione.
Referenziare i saldi risultanti dalla circolarizzazione con il
dettaglio clienti al 31/12

2 Esaminare le risposte ricevute dai clienti circolarizzati ed
ottenere dalla società la riconciliazione dei saldi non in
accordo.

3 Verificare a campione la documentazione di supporto delle
principali voci in riconciliazione ed indicare con chiarezza sui
fogli di lavoro quali tipi di controlli abbiamo effettuato.
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Circolarizzazione clienti

Descrizione ²ǇΩǎFirma

4 Per i saldi clienti dei quali non si è ricevuta risposta di
conferma, effettuare le procedure alternative: ottenere il
dettaglio delle partite aperte che compongono i saldi di
chiusura e la scheda di co.ge. degli stessi alla data delle
verifiche; sulla base del primo verificare a campione le fatture
emesse dalla società, sulla base del secondo verificare gli
incassi delle fatture medesime avvenuti successivamente alla
data di bilancio.

5 Redigere un breve memo riepilogativo della sezione
evidenziando le anomalie ed eccezioni riscontrate.
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Riscontro saldo al 31/12/10

I nostri revisori stanno svolgendo presso la nostra Società il normale lavoro di verifica annuale. Vi saremo
pertanto grati se vorrete confermare loro il saldo dell'allegato estratto conto alla data suindicata.
A questo scopo vogliate inviare questa stessa lettera, debitamente compilata e sottoscritta in calce, al
seguente indirizzo:

Nome Società/Revisore ..............................
Via .................................................., ..........
Cap ......................... Citta` .........................

Per la risposta potrete utilizzare l'unita busta già indirizzata e che non richiede affrancatura.
La presente non è un sollecito di pagamento, ma solo una conferma delle nostre risultanze contabili: per
questo motivo Vi preghiamo di voler rispondere in ogni caso, anche se sono intervenuti pagamenti dopo la
data suesposta.
Vi informiamo che i dati comunicati saranno utilizzati esclusivamente ai fini della revisione contabile del
nostro bilancio e saranno trattati e conservati in archivi cartacei ed elettronici secondo quanto previsto dal
Decreto Legislativo n° 196 del 30 giugno 2003. Si rinvia all'art. 7 del citato decreto per i diritti spettanti
all'interessato a propria tutela.
Grati per la Vostra collaborazione e certi che vorrete aderire alla nostra richiesta con cortese sollecitudine,
Vi ringraziamo anticipatamente e Vi porgiamo i nostri distinti saluti.

Timbro della Società
Firma del legale rappresentante

Modello lettera circolarizzazione
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Allegato 1

Rif._____________

a) Confermiamo che alla data suindicata eravamo debitori per euro ................................... dei
quali euro ............................ coperti da effetti con scadenza dal ........................... in avanti.

b) Su detto saldo sono già state pagate le seguenti somme:
...............................................................................

c) Non siamo d'accordo perché ..............................................................

Timbro e Firma

Data................

N.B. Si prega di voler mettere una X sul del paragrafo o dei paragrafi ai quali si vuole rispondere.

Allegato1
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Riepilogodi circolarizzazione

CLEAR CLEARED

ALFA  SPA 3.071.346                     3.071.346                      

BETA SRL 1.437.704 1.437.704

CHARLIE COOP 1.243.441,48 1.243.441,48

DELTA SRL 816.222                        816.222                         

TOTALI 6.568.713,86             -                   2.681.145,04 3.887.568,82              -                                        

Totale clienti = 11.567.256,00          

Clienti circolarizzati sul saldo al 31/12 = 56,79%

Pervenute su circolarizzato= 40,82%

0,00%

40,82%

59,18%

DESCRIZIONE SALDO 31/12/2009

Circolarizzazione Clienti

Risposte Alternative =

Risposta Clear su pervenute =

Risp Cleared su pervenute =

WP'S ref.

STATISTICHE DI CIRCOLARIZZAZIONE

RISPOSTA UNCLEAR

RISPOSTA
RISPOSTA ALTERNATIVE 

(non ricevuta)
# CO.GE.
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Inventario di magazzino

Descrizione ²ǇΩǎFirma

1 Ottenere dalla società un elenco dei magazzini esistenti e
selezionare i depositi presso i quali procedere all’inventario
fisico di fine anno.

2 Verificare se la società ha impartito istruzioni ai dipendenti
incaricati di effettuare l'inventario fisico per garantire una
verifica delle quantità in giacenza completa e corretta.

3 Accertare il corretto operato da parte dei dipendenti secondo
quanto indicato nelle istruzioni stesse al fine di valutare
l'affidabilità della procedura di inventario.

4 Ottenere dal responsabile di magazzino il tabulato delle
giacenze.

4
.
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Inventario di magazzino

Descrizione ²ǇΩǎFirma

5 Per verificare l'attendibilità dell'inventario effettuato dalla
società verificare inoltre, per un campione significativo, la
corrispondenza tra quanto rilevato dalla società e quanto
effettivamente in giacenza.
A tal fine selezionare n. ______ codici di valore unitario o
complessivo significativo e procedere alla conta fisica
predisponendo apposito W/P dove riportare il codice e la
descrizione del prodotto, l'unità di misura e il riscontro tra
quantità inventariate dalla società e quantità per noi.
Ogni differenza evidenziata dovrà essere comunicata al
responsabile di magazzino incaricato dell'inventario per
essere, tramite un’ulteriore conta, rettificata.

6 Accertare che tutti gli articoli in giacenza siano stati oggetto di
inventario da parte della società, ad esempio tramite
controllo di tutti i cartellini inventariali apposti sulla merce. In
particolare prestare attenzione alla presenza di merci in
magazzini decentrati/secondari per assicurarsi di aver
effettuato un inventario completo.

4
.
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Inventario di magazzino

Descrizione ²ǇΩǎFirma

7 Indagare sulla esistenza di merce a lenta movimentazione,
obsoleta, danneggiata.

8 Al fine di effettuare il cut-off di fine anno: ottenere la
fotocopia delle ultime 5 bolle di entrata ed uscita merce
relative alle ultime transazioni dell'esercizio 201X e delle
prime 5 bolle di entrata ed uscita merce relative alle prime
transazioni dell'esercizio 201X + 1.

9 Fare firmare al responsabile di magazzino i nostri fogli di
rilevazione inventariale, per conferma.

10 Redigere un memo sul lavoro svolto, specificando giorno e
luogo dell'inventario, nominativo del responsabile di
magazzino, conclusioni sulla valutazione della affidabilità della
procedura di inventario, eventuali amomalie ed eccezioni
emerse.

4
.
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Rimanenze

Descrizione ²ǇΩǎFirma

1 Ottenere il dettaglio delle rimanenze finali alla chiusura
dell'esercizio con indicazione, per categorie omogenee, delle
quantità in giacenza, del valore unitario e del valore
conmplessivo.
Effettuare le somme e quadrare con il bilancio di verifica e il
bilancio finale

2 Effettuare la comparazione tra i saldi dell'esercizio precedente
e i saldi dell'esercizio in esame commentando gli scostamenti
di importo significativo o anomali.

3 Effettuare il riscontro tra le quantità valorizzate dalla società e
quelle risultanti dall'inventario fisico da noi effettuato in data
prossima alla chiusura dell'esercizio

4 Specificare il criterio di valutazione delle rimanenze (Costo
specifico, FIFO, LIFO, Costo Medio Ponderato) adottato dalla
società e verificare la costanza rispetto all'esercizio
precedente.

4
.
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Rimanenze

Descrizione ²ǇΩǎFirma

5 Per un campione di codici verificare se il criterio di valutazione
adottato dalla società è stato correttamente applicato.

6 Verificare se la valorizzazione risponde al criterio del minore
tra costo e mercato previsto dai corretti principi contabili.

7 Verificare attraverso il cut-off la corretta registrazione per
competenza di carichi e scarichi da magazzino.

8 In caso di significative variazioni di quantità registrate dalla
società a fine anno in seguito al riscontro di differenze tra le
rimanenze fisiche e quelle contabili, occorre analizzare le
cause che hanno determinato le variazioni (cali, scarti di
lavorazione, distruzione di merci, ammanchi, ecc.) e verificare
l’esistenzadi adeguata documentazione di supporto.

9 Concludere con un memo sul lavoro svolto.
Riportare nel RdR gli aggiustamenti e le riclassifiche.

4
.
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Rimanenze
Somma 

di 

Etichette di 

colonna

Etichett

e di riga

FAST NOMOV da 1 

anno

NOMOV da 2 

anni

NOMOV da 3 

anni

NOMOV da 4 

anni

NOMOV da 5 

anni

NOMOV da oltre 5 

anni1 10.069.868 485.792 196.591 72.940 70.111 69.057 69.448

2 1.716.940 139.360 86.888 53.760 26.868 36.022 36.291

3 8.508.810 176.467 78.609 9.351 15.945 26.627 30.947

4 113.639 27.803 11.531 6.041 3.684 6.339 2.786

S 142.887 17.062 13.428 14.038 6.727 5.059 13.986

Totale complessivo20.552.144 846.484 387.047 156.129 123.334 143.104 153.459

1.809.557

nuovo SLOWMOV(2a) SLOWMOV(3a) SLOWMOV(4a) SLOWMOV(5a) SLOWMOV(oltre 5a) Totale complessivo

7.161.752 1.189.368 681.497 375.942 150.854 1.620.986 22.214.207

3.666.912 338.949 115.237 60.793 61.233 626.432 6.965.685

3.819.782 922.192 243.384 29.735 106.074 420.819 14.388.743

74.289 40.772 15.156 42.707 6.828 51.902 403.475

39.043 10.685 8.872 4.397 34.382 310.565

14.761.777 2.501.966 1.064.146 513.574 324.990 2.754.521 44.282.675

7.159.197
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Rimanenze

classe media

NOMOV 1 256.742

47% 47%

NOMOV 2 120.157 142.533

61% 58% 59%

NOMOV 3 72.742 83.248 144.143

84% 64% 74%

NOMOV 4 69.806 92.642 38.954

77% 73% 75%

NOMOV 5 70.954 28.243 34.796

82% 80% 81%

NOMOV oltre5 23.262 27.708 31.602

96% 76% 84%

NOMOV oltre5 26.576 24.120

81%

NOMOV oltre5 19.571

28% 49% 49% 60% 76%

composizione (anno di partenza 2007)
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Rimanenze

Etich

ette 

di 

NOMOV da 1 

anno

NOMOV da 2 

anni

NOMOV da 3 

anni

NOMOV da 4 

anni

NOMOV da 5 

anni

NOMOV da oltre 5 

anni

1 67.752 73.741 35.904 50.832 69.057 69.448

2 30.794 28.073 24.541 16.857 36.022 36.291

3 9.212 33.802 9.351 15.945 26.627 30.947

4 0 0 0 0 0 0

S 0 0 0 0 0 0

Totale complessivo107.758 135.615 69.796 83.634 131.706 136.686

665.195
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Immobilizzazioni materiali

Descrizione ²ǇΩǎFirma

1 Ottenere dalla società un prospetto riepilogativo delle
immobilizzazioni tecniche in essere alla chiusura dell'esercizio,
riportante, per categorie omogenee, il saldo all'inizio
dell'esercizio, incrementi, decrementi e giroconti realizzati
nell'esercizio e il saldo alla fine dell’esercizio.
Verificare la corrispondenza dei saldi con il Libro cespiti e la 
regolare tenuta dello stesso.

2 In caso di primo anno di intervento procedere alla
ricostruzione storica delle immobilizzazioni tecniche per
categoria omogenea sulla base del Libro cespiti, verificando
gli incrementi annuali più significativi con la documentazione
di supporto (rogiti, fatture d'acquisto).

3 Per gli incrementi più significativi avvenuti durante l’esercizio
verificare la correttezza della imputazione al conto di co.ge. e
la documentazione di supporto, analizzando la corretta
capitalizzazione, classificazione, competenza,
contabilizzazione e inerenza alla attività di impresa.

4
.
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Immobilizzazioni materiali

Descrizione ²ǇΩǎFirma

4 Per le dismissioni avvenute durante l’esercizioevidenziare
eventuali plusvalenze o minusvalenze registrate, verificando
per le dismissioni di importo significativo la documentazione
di supporto e la imputazione a conto economico secondo
corretti Principi Contabili.

5 Ottenere dalla società un prospetto riepilogativo degli
incrementi (accantonamenti) e dei decrementi (storni) dei
fondi ammortamento avvenuti nell'esercizio, suddivisi nelle
stesse categorie omogenee di cespiti.

6 Verificare il corretto calcolo delle quote di ammortamento a
carico dell’esercizioe predisporre/aggiornare i fogli di
ricalcolo dei fondi ammortamento, evidenziando e
commentando le eventuali differenze.

7 Valutare la ragionevolezza del metodo di ammortamento, le
aliquote applicate e la uniformità con l’esercizioprecedente.

8 Concludere con un memo sul lavoro svolto.
Riportare nel RdR gli aggiustamenti e le riclassifiche.

4
.
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Immobilizzazioni materiali

Descrizione ²ǇΩǎFirma

4 Per le dismissioni avvenute durante l’esercizioevidenziare
eventuali plusvalenze o minusvalenze registrate, verificando
per le dismissioni di importo significativo la documentazione
di supporto e la imputazione a conto economico secondo
corretti Principi Contabili.

5 Ottenere dalla società un prospetto riepilogativo degli
incrementi (accantonamenti) e dei decrementi (storni) dei
fondi ammortamento avvenuti nell'esercizio, suddivisi nelle
stesse categorie omogenee di cespiti.

6 Verificare il corretto calcolo delle quote di ammortamento a
carico dell’esercizioe predisporre/aggiornare i fogli di
ricalcolo dei fondi ammortamento, evidenziando e
commentando le eventuali differenze.

7 Valutare la ragionevolezza del metodo di ammortamento, le
aliquote applicate e la uniformità con l’esercizioprecedente.

8 Concludere con un memo sul lavoro svolto.
Riportare nel RdR gli aggiustamenti e le riclassifiche.

4
.
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Descrizione ²ǇΩǎComm.

1 Si sono ottenute le necessarie informazioni sulla situazione
fiscale della Società dal punto di vista delle imposte dirette,
dell’Ivae delle altre imposte indirette, e in particolare su:
−esercizi ancora suscettibili di accertamento ai fini delle
imposte dirette e indirette;
−eventuali condoni effettuati;
−risultanze delle verifiche effettuate dall’Amministrazione
finanziaria;
−vertenze in corso e stato del contenzioso aperto.

2 Esiste un manuale interno o una raccolta di circolari interne
che riporta la normativa e le procedure da seguire? Esiste uno
scadenzario per i diversi adempimenti da compiere?

5
.

Verifiche di conformità  sugli adempimenti fiscali 
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3.5 Il tax audit

Descrizione ²ǇΩǎComm.

3 (Sela rispostaalla domandaprecedenteè positiva)
−Tale supporto e` tenuto costantemente aggiornato?
−E’a disposizione del personale operativo coinvolto?
−Esiste un responsabile interno chiaramente identificato e
competente per quanto attiene all’areafiscale?
−Esiste un consulente esterno affidabile e competente per
l’areafiscale?

4 Vi sono valide procedure interne per la verifica della
regolarità fiscale che riguardino:
−bolle di accompagnamento dei fornitori o di terzi;
−fatture da fornitori o terzi;
−altri documenti di routine di addebito da terzi (locazioni)
−bolle di accompagnamento a clienti e fatture a clienti;
−altri documenti a terzi (estratti conto, copie conformi ecc.);
−aspetti fiscali di operazioni non di routine (immobilizzazioni,

titoli, partecipazioni ecc.);
−aggiornamento delle procedure informatiche;
−calcolo versamenti contributi e ritenute (F24);

Verifiche di conformità sugli adempimenti fiscali 

Il
 ta

x
a

u
d

it
5

.
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3.5 Il tax audit

Descrizione ²ǇΩǎComm.

5 Vi sono procedure interne di verifica periodica degli
adempimenti per calcoli, corretta predisposizione, esecuzione
entro la scadenza, relative a:
−liquidazioni Iva;
−dichiarazione annuale Iva / comunicazioni Iva;
−versamenti ritenute di dipendenti;
−versamenti ritenute di terzi;
−dichiarazione dei sostituti d’imposta;
−acconti e saldi di imposte dirette;
−acconti e saldi Ici;
−dichiarazione dei redditi e relativa ricevuta;
−Intrastat;
−altre dichiarazioni (specificare);
−altro (specificare)...................................

Verifiche di conformità sugli adempimenti fiscali 

Il
 ta

x
a

u
d

it
5

.
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3.5 Il tax audit

Descrizione ²ǇΩǎComm.

6 Vi sono procedure di periodica valutazione del contenzioso al
fine di iscrivere eventuali accantonamenti per rischi in
bilancio? (eventualmente ottenere in merito informazioni dal
consulente esterno)

7 Vi sono procedure di rilevazione tempestiva extracontabile e
di successiva gestione pluriennale delle operazioni che
possono comportare un trattamento civilistico differente da
quello fiscale al fine di:
a) disporre di informazioni aggiornate per la predisposizione
della dichiarazione dei redditi;
b) calcolare correttamente l’eventualemovimentazione delle
imposte differite nel bilancio con riferimento a: plusvalenze
patrimoniali e sopravvenienze, manutenzioni eccedenti i
limiti, svalutazione crediti, fondi per rischi e oneri, spese di
rappresentanza, spese di pubblicità, oneri di utilità sociale,
multe e ammende, Ici e altre imposte non detraibili, compensi
amministratori, crediti d’imposta,ammortamenti, perdite
fiscali, altre.

Verifiche di conformità sugli adempimenti fiscali 

Il
 ta

x
a

u
d

it
5

.
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3.5 Il tax audit

Programma di lavoro. Obiettivi di verifica

1) Accertare che tutte le passività per imposte esistenti alla data di bilancio siano
state accantonate.

2) Verificare che il conto Debiti tributari includa gli importi certi dovuti all’erarioper
le imposte dirette o indirette da versare in base alle dichiarazioni e che il Fondo
imposte includa le passività per imposte probabili (in base ad accertamenti o
contenziosi) e le imposte differite.

3) Determinare la correttezza del costo per imposte gravante sul risultato
d’esercizio.

4) Verificare la corretta esposizione in bilancio e nella nota integrativa di Debiti
tributari e del Fondo imposte a fine esercizio, nonchè dei movimenti intervenuti
nell’anno.

5) Accertare l’uniformitàdi principi contabili rispetto all’esercizioprecedente.

Il
 ta

x
a

u
d

it
5

.
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3.5 Il tax audit

Descrizione ²ǇΩǎFirma

1 Predisporre o aggiornare il foglio di lavoro sulle imposte e
tasse mediante compilazione dell’appositoprogramma di
lavoro.

2 Ricostruire i movimenti intervenuti nei conti Debiti tributari e
Fondo imposte dal 01/01 al ..........................

3 Verificare la corrispondenza del saldo iniziale al saldo di
chiusura dell’esercizioprecedente, riportato dai nostri fogli di
lavoro.

4 Analizzare la documentazione comprovante i pagamenti dei
debiti relativi all’esercizioprecedente, riscontrandone
l’adeguatezzadell’ammontaree dei termini di versamento.

5 Analizzare l’evoluzionedel contenzioso fiscale emerso
nell’esercizioprecedente, integrandolo con eventuali
situazioni originatesi nel corso dell’esercizio,e considerare se
sia necessario modificare l’accantonamentoproposto in
precedenza.

Programma di lavoro. 

Il
 ta

x
a

u
d

it
5

.
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3.5 Il tax audit

Descrizione ²ǇΩǎFirma

6 Qualora per gli anni non definiti vi siano passività significative
per:
a) interessio penalitàper ritardato pagamento;
b) interessio penalitàperobblighidelsostitutoŘΩƛƳǇƻǎǘŀ;
provvedere a un calcolo approssimativo dell’onereprevisto
alla data di chiusura dell’esercizio.

7 Valutare la rilevanza di eventuali imposte diverse da quelle
esaminate regolarmente e procederne alla relativa verifica.

8 Individuare tutte le operazioni straordinarie verificatesi
nell’esercizio(cessioni di azienda, fusioni, scissioni,
trasformazioni, aumenti di capitale ecc.) e procederne alla
relativa analisi.

9 Analizzare la dichiarazione dei sostituti d’impostapresentata
per l’annoprecedente e verificare se risulta correttamente
predisposta mediante compilazione dell’appositacheck list.

Programma di lavoro. 

Il
 ta

x
a

u
d

it
5

.
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3.5 Il tax audit

Descrizione ²ǇΩǎFirma

10 Analizzare la dichiarazione Iva relativa all’annoprecedente
e verificare se risulta correttamente predisposta, mediante:
a) confrontodelsaldoIvaa creditoo a debitoemergente
dalla dichiarazione con quello di bilancio;
b) compilazione ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀcheck list relativa agli
adempimentiformali.

11 Valutare se, in relazione alla particolare attività della Società,
si renda necessaria una ulteriore analisi degli adempimenti Iva
(aliquote applicate, rapporti con l’esteroecc.).

12 Verificare se la società usufruisca di particolari agevolazioni
fiscali e raccoglierne la documentazione giustificativa.

13 Ottenere conferma dal consulente fiscale della società, in
merito alla situazione fiscale alla data di bilancio (vd lettera)

Programma di lavoro. 

Il
 ta

x
a

u
d

it
5

.
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3.5 Il tax audit

Descrizione ²ǇΩǎFirma

14 Aggiornare, alla data di chiusura dell’esercizio,il riepilogo dei
movimenti dei conti Debiti tributari e Fondo imposte di cui al
punto 2.

15 Giustificare i movimenti intervenuti, diversi
dall’accantonamentoper imposte dell’esercizio.

16 Procedere alla compilazione della check list preparatoria alla
verifica fiscale.

17 Analizzare i conteggi dell’accantonamentoper imposte
dell’esercizio,mediante:
a) comparazioneconquelliŘŜƭƭΩŀƴƴƻprecedente;
b) analisi del corretto trattamento di tutte le variazioni in
aumento o in diminuzione emerse dalla check list di cui al
punto precedente;
c) verifica del rispetto delle norme di legge in caso di
agevolazionifiscali.

Programma di lavoro. Fase finale 

Il
 ta

x
a

u
d

it
5

.
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3.5 Il tax audit

Descrizione ²ǇΩǎFirma

18 Verificare la corretta rilevazione dell’accantonamentoper
imposte dell’esercizioall’internodel conto economico.

15 Aggiornare le analisi svolte durante la fase preliminare,
descritte nei punti 6, 7, 8 e 9.

16 Sulla base delle conclusioni raggiunte con le verifiche
precedenti, paragonare i debiti tributari e gli accantonamenti
esistenti in bilancio con quelli da noi ritenuti necessari e
concludere circa l’adeguatezzadelle poste di bilancio.

17 Concludere in relazione agli obiettivi di verifica. Riportare nel
RdR gli aggiustamenti e le riclassifiche.
Se ritenuto opportuno fare riferimento all’esempiodi
promemoria conclusivo.

Programma di lavoro. Fase finale 

Il
 ta

x
a

u
d

it
5

.
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3.5 Il tax audit

Carte di lavoro. Lead (o caposcheda) 

Il
 ta

x
a

u
d

it
5

.

Descrizione Saldo*
31/12/aa-1

Incrementi Decrementi Saldo*
31/12/aa

Debiti tributari ………………. ………………………………………………………

IRES ……………….. ………………….. …………………. ……………….

IRAP ……………….. …………………. ………………….. ……………………

Fondo imposte ……………. ………………….. …………………. ………………….

* I saldi devono essere in quadratura con i saldi esposti in bilancio
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3.5 Il tax audit

Descrizione ²ǇΩǎFirma

1 Verificare la corretta sottoscrizione nel FRONTESPIZIO.

2 QUADRO RF:
- Corrispondenza tra Risultato dell’esercizioe quanto indicato
al relativo rigo RF4 o RF5
- Corrispondenza tra Prospetto del Capitale e riserve (RF106 e
segg) con il P.N. = N.I.

3 QUADRO EC:
- Verificare corrispondenza con DR anno precedente
- Verificare corrispondenza con imposte differite
- Verificare che EC21 col 3 corrisponda all’ammontaredelle
riserve da PN edell’utiledestinato a riserva

4 QUADRO RN:
- Verificare che RN1 o RN2 corrispondano alle risultanze di RF
61 e RF62
- Verificare la correttezza del calcolo Ires e la corrispondenza
con lo stanziamento di bilancio (se no indagare sulle
motivazioni)

Programma di lavoro. Verifica IRES

Il
 ta
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3.5 Il tax audit

Descrizione ²ǇΩǎFirma

4 - Verificare la corretta imputazione degli acconti pagati
- Verificare il corretto scomputo delle ritenute d’acconto

5 QUADRO RS:
- Corrispondenza tra Prospetto di Bilancio e Bilancio
- Verificare il prospetto delle perdite (attenzione COOP)
- Verificare la correttezza degli prospetti eventualmente
compilati.

6 QUADRO RZ (prevalentemente COOP):
- Verificare corrispondenza tra RZ15 e l’ammontaredegli
interessi corrisposti nel periodo d’impostae delle ritenute
versate

7 QUADRO RX:
- Verificare che importo a credito anno precedente
corrisponda alla DR anno precedente
- Quadrare i singoli crediti con le risultanze dei quadri RN, VL
- Quadrare con i versamenti a saldo

Programma di lavoro. Verifica IRES

Il
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3.5 Il tax audit

Descrizione ²ǇΩǎFirma

8 QUADRO RO:
- Verificare correttezza dati soci e organi sociali

9 MODELLO IQ
- Verificare correttezza Dati di bilancio IQ1-IQ10
- Verificare gli importi delle variazioni
- Verificare che l’importodell’impostaindicato in IR22
corrisponda a quanto stanziato in bilancio
- Verificare il motivo degli scostamenti
- Verificare la correttezza degli importi del quadro IS1 –IS8
rispetto ai dati acquisiti
- Verificare l’eventualeeccedenza dall’annoprima corrisponda
alla dichiarazione dell’annoprecedente
- Verificare il corretto scomputo degli acconti
- Verificare il calcolo degli acconti versati
- Verificare la rispondenza con le scritture contabili in
contabilità

Programma di lavoro. Verifica IRES

Il
 ta
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3.5 Il tax audit

Carte di lavoro. Memo conclusivo

Il
 ta

x
a

u
d

it
5

.

Il valore dei debiti tributari al 31/12/20aa è  pari a euro ...................................... 
contro euro ..................................... dell’esercizio precedente.  La variazione   del 
........% e` dovuta a ..........................................
Essi comprendono:
Ritenute d’acconto euro ..............................................
Fondo imposte euro ..............................................

Abbiamo verificato il calcolo delle imposte per l’esercizio ................................

Conclusioni
Dal lavoro svolto non sono emerse anomalie di rilievo.
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LETTERA DI CIRCOLARIZZAZIONE AI CONSULENTI FISCALI

Spett. ........................ 
e p.c.

Data .........................

Nome Società/Revisore ..............................
Via .................................................., ..........
Cap ......................... Citta` .........................

Egregi Signori,
in relazione al normale controllo della nostra contabilità, Vi preghiamo di voler
comunicare direttamente ai nostri Revisori legali (e precisamente al Presidente del
Collegio Sindacale, organo incaricato della revisione legale) :

Nome Societa`/Revisore (Dott. …..)
Via ................................................, ............
Cap ................... Citta` ................... (Prov.)

le seguenti informazioni:

3.5 Il tax audit
Il
 ta
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1) ultimo periodo d’impostaper cui e` stato definito il reddito imponibile;
2) informazioni sulla situazione fiscale, sugli adempimenti e sulle possibili

conclusioni circa gli esercizi non ancora definiti;
3) accertamenti in rettifica degli imponibili dichiarati ai fini delle imposte dirette sul

reddito e delle imposte indirette;
4) eventuali altre pendenze, anche problematiche valutarie;
5) ricorsi presentati e stato di contenzioso;
6) stima di qualsiasi passività potenziale che potrebbe emergere a carico della

nostra società;
7) qualsiasi altra informazione di natura fiscale a Sua conoscenza e per la quale la

Sua opinione dovrebbe essere portata a conoscenza degli azionisti o creditori o di
altri terzi interessati;

8) ammontare degli onorari e delle spese dovuti e non ancora liquidati alla data del
..................................

Vi informiamo che i dati assunti da (nome societa` /revisore), titolare del
trattamento, saranno utilizzati esclusivamente ai fini della revisione contabile del
nostro bilancio e che sarannno conservati a cura della stessa in archivi cartacei e in
archivi elettronici nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal D.L. 196/2003
artt. da 7 a 10. Si rinvia al testo della citata legge per i diritti spettanti all’interessato
a propria tutela.

3.5 Il tax audit
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